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“Ad ogni volontario voglio dire : 

Dio dona la vita 

perché sia vissuta bene. 

Bisogna “bruciare” la vita 

Con qualcosa di nobile….. 

Offrire la propria vita 

A servizio degli altri. 

La grandezza di un cuore 

Si forgia nell’ amore. 

Ed essere volontario presuppone 

Fondamentalmente  

La capacità di amare” 

 
                                                                                                          PAPA BERGOGLIO 
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PRESENTAZIONE : LA NOSTRA STORIA 
 
 
Ho il piacere di presentare il nostro primo bilancio di missione per rendere pubblica l’attività svolta a 

Falconara agli Enti che collaborano con la nostra Associazione , alle strutture in cui operiamo , ai 

volontari tutti , a coloro che desiderino accostarsi alla nostra realtà sperimentando la gioia di lavorare 

insieme per promuovere e donare speranza , migliorando la qualità della vita delle persone che si 

trovano in situazioni di disagio o difficoltà. Sfogliando le pagine della bozza di stesura di questo nostro 

lavoro, sono rimasta colpita dal numero totale delle ore di servizio effettuate in un anno : è stata 

veramente una  incredibile catena formata da tanti anelli , costruita insieme da tutti quei volontari  

che hanno condiviso un unico obiettivo: donare il proprio “essere “  per portare umanità . Il nostro 

primo giro di “manovella “  in Falconara iniziò nel 1990 , anno in cui si  organizzò un corso-base per la 

formazione ed il reperimento di  volontari . Gli iscritti furono tanti, circa settantacinque , anche se poi 

diminuirono a causa di un normale e prevedibile “calo fisiologico”  . Si organizzarono subito gruppi di 

volontari  che iniziarono con entusiasmo a prestare il proprio servizio  gratuito e organizzato presso 

l’Istituto per disabili “ Bignamini “, la casa di cura “ Villa Adria “ , la casa- albergo per anziani “ Clorinda 

Gerundini “  e  a domicilio .  Ben presto ,però,  aumentarono le richieste di aiuto provenienti 

dalle strutture presenti sul territorio , dagli Enti locali e dai  privati  e si organizzarono quindi  altri  

corsi-base per  reperire nuovi volontari e cercare  così di  rispondere ai tanti bisogni emergenti  anche  

a causa  di una progressiva trasformazione del tessuto sociale , dovuta al’immigrazione di numerosi 

nuclei familiari , extracomunitari e non, e di un sensibile aumento della popolazione anziana.  Si riuscì  

così in questo modo , attraverso l’impegno  e la volontà  di ampliare la gamma dei servizi in favore del 

territorio , ad organizzare un nuovo gruppo denominato “ Insieme dopo la scuola “ per bambini della 

scuola primaria , una “Scuola in rosa “ per l’alfabetizzazione delle donne straniere  e un gruppo presso 

il centro diurno per anziani malati di Alzheimer “ Licio Visintini “ .  I traguardi raggiunti sono dovuti ai 

tanti volontari  che  hanno aderito all’Associazione desiderosi di  “Fare bene il bene “,  come è stato  

sempre raccomandato dal  nostro amato Fondatore Don Giacomo Luzietti , ai quali va il mio più 

affettuoso e vivo ringraziamento.  Siamo senz’altro soddisfatti per quanto abbiamo realizzato,  ma il 

cammino del bene non  finisce mai e altri traguardi ci attendono  continuando ad andare incontro a 

chi, guardandoci negli occhi, cerca  forse di ritrovare la speranza e  di riconciliarsi con la vita. 

                                                                                                                           
 
 
                                                                                                               La Presidente 
                                                                                                                  Franca Maria Ruggeri 
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BREVE PERCORSO STORICO                                                      
 
 

Il 3 ottobre 1979 nasceva per opera di Don Giacomo Luzietti l’Associazione 
Nazionale AVULSS. L’Associazione fu costituita  in armonia con la legge di Riforma sanitaria 
(n° 833 del 1978), e il nome AVULSS: “Associazione per il Volontariato nelle Unità Locali dei 
Servizi Socio-sanitari” sottolineava la volontà di organizzare nel territorio servizi di 
volontariato in ambito socio-sanitario tramite Nuclei locali. 
 

Dopo 25 anni l'evolversi dei servizi sanitari e sociali, degli aspetti legislativi e nuove 
esigenze operative hanno portato ad adeguamenti strutturali che si sono concretizzati con la 
trasformazione dei Nuclei locali in Associazioni e l'ampliamento delle funzioni 
dell'Associazione Nazionale , che ha acquisito la qualifica di Federazione. Tutto ciò senza 
modificare in alcun modo finalità, principi, valori e ispirazione originari.  
 

Dopo la prima attivazione  operata nel marzo 1991 con la denominazione di Nucleo 
AVULS di Falconara M., in data 17 marzo 2005  venne costituita l'associazione di 
volontariato, ai sensi degli art. 36 e 37 c.c. e nel rispetto della legge sul volontariato 266/91 e 
della legge regionale n. 48 del 13 aprile 1995,  che fu denominata ASSOCIAZIONE AVULSS 
DI FALCONARA – Onlus. 
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L’Associazione AVULSS di Falconara Marittima, che aderisce alla Federazione 
Nazionale AVULSS, è prosecutrice di ciò che Don Giacomo Luzietti ha tramandato con il suo 
insegnamento, la sua spiritualità e il suo esempio nel vivere la sofferenza. Infatti , dalla sua 
nascita a tutt’oggi , i volontari sono al servizio delle persone in stato di bisogno e difficoltà del 
nostro territorio, alla stessa stregua di altri 11000 volontari AVULSS  presenti in tutta Italia. 
 

Maggiore autonomia comporta una maggiore responsabilità, quindi all’inizio di ogni 
anno scegliamo o riconfermiamo la nostra missione territoriale nell’Assemblea annuale e con 
impegno e senso di appartenenza la portiamo a compimento. L’obiettivo è rimasto quello di 
sempre: “contribuire a migliorare i servizi a favore delle persone maggiormente svantaggiate 
e vulnerabili” e così … continuare a lavorare insieme per servire meglio!  
 

La Carta del Volontario AVULSS e lo Statuto dell’Associazione riportano i valori 
ispiratori e le scelte fatte dai volontari soci.  
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L’ASSETTO DELL’ASSOCIAZIONE  
Stralcio da alcuni articoli dello Statuto dell’Associazione  
 
Statuto - Art. 4) Attività – L’AVULSS si rende presente ai reali bisogni dei cittadini nel territorio 
e in particolar modo nei quartieri, nelle famiglie e nelle strutture pubbliche o private e 
religiose, socio-sanitarie e scolastiche di ogni ordine e grado con servizi diversi di volontariato 
continuativo, gratuito e organizzato. 
 
Statuto - Art. 14) Gli organi dell’Associazione sono:  
l’Assemblea, il Consiglio, il Presidente, il Vice Presidente, il Segretario, il Responsabile 
culturale, l’Amministratore, il Coordinatore di gruppo, il Direttivo, il Collegio dei Probiviri . 
 
Statuto - Art. 15) L’Assemblea è composta dai Soci Operatori Volontari in regola con gli 
obblighi statutari. L’Assemblea delibera su tutte le materie e gli atti non riservati alla 
competenza degli altri organi associativi. 
In particolare 
  
 propone gli orientamenti e promuove le iniziative generali dell’Associazione sia in 

campo formativo che partecipativo ed operativo;  
 elegge nel proprio seno i componenti il Consiglio e, se espressamente richiesto a 

maggioranza, fra questi elegge il Presidente e le altre cariche previste dallo statuto. 
Elegge, inoltre, tra non Soci, il Collegio dei Probiviri;  

 approva il bilancio consuntivo e preventivo;  
 delibera su tutti gli altri oggetti attinenti alla gestione sociale riservati alla sua 

competenza dallo statuto o sottoposti al suo esame dal Consiglio.  
 
Statuto - Art. 19) Il Consiglio è composto da almeno 5 (cinque) Consiglieri eletti nel proprio 
seno dall’Assemblea previa determinazione del numero.  
Omissis …………… 
Il Consiglio esercita ogni potere inerente alla gestione ordinaria e straordinaria 
dell’Associazione, nessuno escluso od eccettuato, salvo quanto tassativamente di 
competenza degli altri organi.  
 
Statuto - Art. 21) Il Presidente ha la legale rappresentanza dell’Associazione di fronte ai terzi 
ed in giudizio ed esercita, oltre ai poteri previsti dallo statuto, quelli che il Consiglio gli può 
attribuire.  
Il Presidente rappresenta l'Associazione nella Federazione AVULSS e, unitamente al 
Responsabile Culturale, nella Delegazione Zonale.  
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I responsabili eletti per il triennio 2010 – 2013 
 
Presidente: Franca Maria Ruggeri  
Vice Presidente vicario:  Adriano Malatesta 
Vice Presidente aggiunto: Luisa Ferretti 
Segretaria: Anna Maria Stronati 
Responsabile Culturale: Maria Agasucci  
Amministratore: Bruna Manfredi 
 

  

Consiglieri 
Coordinatori Istituto Bignamini - Fondazione Don Carlo Gnocchi: Daniela Cionchetti – 
Pandolfi Ivo 
Coordinatori Istituto di riabilitazione S.Stefano - “Villa Adria”: Anna Maria Renzi – Umberto 
Sgueglia 
Coordinatrici gruppo del servizio a domicilio: Maria Gabriella Copparoni – Lorena Marchesini 
Coordinatori gruppo scuola: Cerasa Albertina – Rossi Silvana 
Coordinatore scuola in rosa: Vladani Cocetti Donatella 
Coordinatori Casa albergo “C.Gerundini”: Patrizia Paradisi – Lida Morici 
Coordinatore Istituto L. Visintini: Scatragli Renato sostituito da Menghini Maria 
 
I responsabili dell’AVULSS di Falconara hanno accettato di iniziare o continuare il loro 
servizio anche con compiti organizzativi e talvolta burocratici affinché il volontariato attivo sia 
il frutto di un’azione pianificata, concordata e verificata all’interno dei gruppi.  
 
A  tutti loro, va il nostro grazie! 

 
Grazie ai coordinatori , custodi infaticabili nella conduzione dei gruppi per 

l’espletamento dei servizi e la partecipazione dei volontari alla vita associativa. 
Grazie a tutto il Direttivo che in questo triennio ha lavorato instancabilmente,la 

Presidente Franca Ruggeri, il Vice Presidente vicario Adriano Malatesta e aggiunto Luisa 
Ferretti, la Responsabile culturale Maria Agasucci, la Segretaria Anna Maria Stronati, 
l’Amministratrice Bruna Manfredi. 
Non possiamo inoltre dimenticare tutti i volontari e responsabili che hanno dato un valido 
aiuto in segreteria, quali Ivana Paolinelli e Alfio Giuliani nonché Luciana Medici, che fa 
giungere a tutti noi volontari graditissimi auguri in occasione del compleanno. 

Grazie ancora, da parte di tutti noi, a coloro che hanno collaborato con la nostra 
Responsabile Culturale, seguendo la formazione permanente dei volontari Avulss ed  
impostando i  corsi base di questo triennio. 

Grazie con tutto il cuore a tutte le signore che, animate da autentico spirito di 
volontariato, hanno tenuto in vita  il laboratorio artigianale una volta alla settimana presso la 
sede Avulss sotto la guida ed il coordinamento di Giuditta Loprete, per rendere possibile e 
fattiva l’organizzazione di un mercatino natalizio, che contribuisce  ad autofinanziare le attività 
ed iniziative dell’Associazione. 

Ma soprattutto grazie a tutti i volontari che, con la continua e sollecita presenza 
accanto a chi soffre, rendono possibile quello che la nostra Associazione fa e potrà 
continuare a fare da quando è nata ventidue anni fa, come abbiamo ricordato prima. 
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LA MISSIONE ed I VALORI  
 
La MISSIONE scelta anche quest’anno nell’Assemblea generale offre carattere di continuità 
con quella degli anni precedenti ed è in linea a quanto viene sancito dallo Statuto della nostra 
Associazione. In aggiunta si desidera ricordare e ribadire che, fra i compiti statutari 
dell’AVULSS, vi sono anche quelli di sensibilizzare, promuovere, educare e formare alla 
cultura della salute e della qualità della vita, svolgere un servizio di relazione e di ascolto, 
facendo attenzione a tutto quello che sorge come bisogno socio-sanitario nel territorio e di 
promuovere lo scambio tra generazioni. 
E’ a queste sensibilità che ogni azione di ciascun volontario è volta; quindi, non solo a 
colmare vuoti relazionali o  sanare necessità contingenti, ma a contribuire alla costruzione di 
un miglior assetto sociale, dove chi soffre non si senta lasciato solo ed emarginato. 
I  VALORI che tutti noi condividiamo sono contenuti nella CARTA DEL VOLONTARIO 
AVULSS che si propone di favorire l’indispensabile unità culturale, ideale e qualitativa, 
espressione della identità e del carisma dell’Associazione di Associazioni AVULSS, onde 
offrire soprattutto ai responsabili un aiuto concreto per realizzare, in spirito di comunione, un 
servizio di volontariato che realmente contribuisca a migliorare la qualità della vita degli 
uomini.  
Dalla Carta del Volontario AVULSS:  
….Il volontario AVULSS è una persona che si pone al servizio della vita … con la presenza 
ed il servizio umile e costante, qualificato e gratuito, testimonia la sua fede nel valore 
dell’uomo, della vita, della salute e del senso umano e cristiano della malattia e della 
sofferenza….è uno che non si esaurisce nel fare” … non è un dispensatore di cose, ma è un 
donatore di “essere”… Il Volontario AVULSS realizza il suo servizio nella comunione… degli 
spiriti e dei beni: tempo, capacità, competenza, ascolto, stima, fiducia, capacità di perdono…  
 
Vivere l’AVULSS è  
- cogliere i bisogni e dedicarsi all’altro con cura ed affetto, 
- rispettare la persona che si avvicina nel suo intero essere, gli ordinamenti e gli orari delle 
strutture,  
- essere semplici e non dimenticare mai la privacy dell’altro,  
- esaminarsi di fronte alle difficoltà per trovare la via giusta dell’”essere” nel “fare”,  
- confrontarsi nel gruppo per dare e ottenere sostegno nelle eventuali difficoltà di servizio.  
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GLI INTERLOCUTORI  
 
Nel corso dell’Anno 2013, l’Associazione ha annoverato i seguenti interlocutori: 
 Stakeholders di missione  
 Stakeholders di governo  
 Le risorse umane  
 I finanziatori e i donatori 
 I partners  

 
1) I soggetti (stakeholders) di missione nel corso dell’anno sono stati:  
 i degenti dell’istituto Bignamini, dove garantiamo la nostra presenza con tre turni 

giornalieri 
 i degenti  dell’Istituto Santo Stefano, dove garantiamo la nostra presenza con due turni 

giornalieri 
 gli ospiti dell’Istituto Visintini 
 gli ospiti della Casa albergo “C.Gerundini” 
 le persone che assistiamo a domicilio  
 I bambini del nostro gruppo “ Insieme dopo la scuola” 
  Le donne straniere del gruppo “ Scuola in rosa “ 
 i partecipanti ai corsi di formazione rivolti anche alla diffusione della cultura della 

solidarietà fra giovani e meno giovani. 
 I ragazzi delle scuole superiori che hanno partecipato a stage formativi affiancati dai 

nostri volontari.  
 
2) I soggetti (stakeholders) di governo nel corso dell’anno sono stati i componenti 
l’Assemblea, ovvero tutti i volontari dell’AVULSS di  Falconara, i Coordinatori di Gruppo,i 
componenti il Consiglio e il Direttivo.  
 
3) Le risorse umane. Nel corso dell’anno 2013 si sono impegnati con abnegazione e 
responsabilità 92 soci volontari aderenti.  
Un contributo è pervenuto anche da parte della Segreteria Generale della Federazione 
AVULSS che fornisce supporto organizzativo e consultivo.  
Non dobbiamo dimenticare tutti i medici, caposala, infermieri, psicologi, assistenti sociali, 
terapisti, che ci sostengono nella nostra azione di volontariato. 
Fra le risorse umane citiamo i validissimi relatori dei nostri corsi di formazione che sempre 
gratuitamente condividono con noi le loro competenze professionali e umane per la 
preparazione dei  nuovi volontari. 
 
4) I finanziatori nel corso dell’anno sono stati l’Amministrazione Comunale con l’erogazione 
a fronte di una convenzione stipulata con l’Associazione, l’Ufficio delle entrate con 
l’erogazione del cinque per mille e donazioni da privati , di modesta entità . 
Si desidera sottolineare che, pur non avendo erogato fondi ma servizi, vengono annoverati 
nell’ambito dei finanziatori tutti coloro che, a vario titolo, hanno aiutato l’Associazione nel 
corso dell’anno, quali ad esempio i relatori ai corsi di formazione che generalmente offrono 
gratuitamente le loro competenze e il Centro Servizi per il volontariato Marche. 
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5) I Partners nel corso dell’anno sono stati: 
  

 La FEDERAZIONE DELLE ASSOCIAZIONI AVULSS, con sede a Brezzo di Bedero 
per l’immancabile sostegno organizzativo e di consulenza che ha sempre offerto 
all’Associazione. 

 

 Il Comune di Falconara Marittima e l’Asur, area vasta 2,  che ci affiancano con un 
insostituibile supporto logistico. 

        
                                                            

 Il Centro Servizi per il Volontariato di Ancona, che collabora gratuitamente nella 
preparazione  tecnico-tipografica dei  corsi- base per quanto riguarda il materiale 

     pubblicitario  e in tutte le iniziative che abbisognano di consulenza e di stampa.       
 

 
  
 

 La  Fondazione Cassa di Risparmio di Jesi che è stata, unitamente alla sensibilità di 
altri sponsor ( Rotary Club, Raffineria Api, Confartigianato ) , determinante, attraverso 
un progetto, per la realizzazione di un sogno : l’acquisto  del pulmino, che si è rivelato 
da subito  un mezzo indispensabile per fornire servizi e regalare ore liete alle persone 
che affianchiamo.         
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I VOLONTARI ED IL LORO SERVIZIO 

 
I volontari aderenti all’AVULSS di Falconara Marittima, che nell’anno 2013 erano 

92, sono assicurati contro gli infortuni , le malattie e la responsabilità civile attraverso la 
Federazione AVULSS di Brezzo di Bedero (Statuto – Art. 10). 

I volontari divengono operativi dopo un corso di preparazione di base articolato in circa 
40 ore di lezione in aula e un periodo di tirocinio pratico nelle varie attività ;successivamente 
scelgono dove svolgere la propria opera a favore di persone in situazioni di disagio o in 
difficoltà. Continuano poi  la formazione con aggiornamenti periodici ed utili confronti nelle 
riunioni di gruppo mensili dove condividono potenzialità e difficoltà del servizio ,per continuare 
a prestare  sempre meglio la loro opera secondo le linee tracciate dal nostro Fondatore. 
Come già detto, il servizio dei volontari AVULSS di Falconara M. viene svolto in maniera 
gratuita, organizzata e continuativa presso l'Istituto Bignamini, l'Istituto di riabilitazione 
S.Stefano – Casa di cura Villa Adria, la Casa albergo Gerundini,il Centro diurno Visintini,a 
domicilio a fianco di persone in difficoltà. 
L’Avulss inoltre, attraverso l’adesione a progetti dell’Ambito Territoriale, ha dato vita ad un 
gruppo denominato “Insieme dopo la scuola “ per bambini della scuola primaria. Si è dato 
l’avvio, inoltre, ad un corso di alfabetizzazione per donne straniere, che si è rivelato ottimo per 
l’appredimento della lingua italiana e la socializzazione delle persone provenienti da diversi 
paesi. 
Da alcuni anni, inoltre, si è dato vita ad un laboratorio artigianale di cucito, maglieria, ricamo e 
arti varie, per la composizione di oggetti da vendere nel mercatino natalizio, assai utile ai fini 
dell'autofinanziamento dell'associazione. 

 

     
 
                    Un momento di convivialità in occasione del Natale 
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1) ISTITUTO DI RIABILITAZIONE BIGNAMINI – FONDAZIONE DON CARLO GNOCCHI 
 
Presentazione sintetica del servizio:  
L’ AVULSS è presente tutti i giorni feriali, con 23 volontari che garantiscono il servizio tre volte 
al giorno, in corrispondenza dei tre pasti:  
- la mattina, dalle 7,30 alle 9,30. 
- a pranzo, dalle ore 11,30 alle 13,30. 
- il pomeriggio dalle 17,30 alle 19,30.  
 
Viene quindi garantita, dal lunedi al venerdi, una media di  ore giornaliere di servizio pari a 6, 
mentre il sabato vengono garantite due ore per la colazione; sono generalmente presenti 2 
volontari, a volte anche 3. 
Sono naturalmente esclusi i tempi per raggiungere la sede, anche se il tempo di viaggio 
costituisce attività coperta dall'assicurazione. 

 
 

Sintesi dei dati 
 

Numero volontari 18 donne e 5 uomini 

Numero accessi settimanali 17 

Totale ore annue prestate da tutti i volontari 2.600 

Media ore mensile 216 

Ore presenza mensile per volontario 9 

Numero medio assistiti 35 

 
Sono state inoltre prestate n. 96 ore di presenza nelle feste di compleanno e n. 61 ore di 
attività di accompagnamento nelle uscite , anche con l’utilizzazione del nostro pulmino di 
recente acquisto. 
 
 
Obiettivi   

Atteso che il servizio consiste nell’aiutare gli ospiti dell’Istituto a mangiare, nel portarli a 
fare piccole passeggiate con le carrozzine, nel fare feste e giochi di intrattenimento, 
costituisce obiettivo primario continuare ad offrire una presenza qualificata e stimolante ai 
pazienti, anche attraverso una stretta collaborazione con la struttura, al fine di rendere 
possibile una effettiva umanizzazione della loro permanenza nella struttura stessa. 
 

Per il futuro ci si propone di offrire un servizio sempre più qualificato e competente, 
soprattutto ricco di umanità e capace di cogliere le nuove difficoltà, facendo anche attenzione 
alle necessità dei volontari e alla loro formazione, per garantire la continuità del servizio.  
 

Sarebbe auspicabile favorire la progettazione quale metodo del nostro agire ,rispetto 
alle richieste di aiuto che ci provengono da parte dei responsabili di reparto 
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2) ISTITUTO DI RIABILITAZIONE “S.STEFANO” – CASA DI CURA VILLA ADRIA 
Presentazione sintetica del servizio:  
L’ AVULSS è presente dal lunedì al venerdi, con 20 volontari che garantiscono il servizio due 
volte al giorno, in corrispondenza dei pasti principali:  
- dalle ore 11,30 alle 13,30 
- dalle 17,30 alle 19,30.  
La domenica sono inoltre presenti almeno 2 volontari che garantiscono l’accompagnamento 
dei degenti alla S.Messa. 
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Sono naturalmente esclusi i tempi per raggiungere la sede, anche se il tempo di viaggio 
costituisce attività coperta dall’assicurazione. 
 

Sintesi dei dati 
 

Numero volontari 16 donne e 4 uomini 

Numero accessi settimanali 11 

Totale ore annue prestate da tutti i volontari 2.022 

Media ore mensile 167 

Ore presenza mensile per volontario 9 

Numero medio assistiti 80 

 
 
Obiettivi 

Atteso che il servizio consiste nel fornire aiuto agli ospiti dell’Istituto al momento dei 
pasti sia attraverso un tangibile sostegno materiale sia con un’attività di socializzazione e 
sostegno morale, costituisce obiettivo primario continuare ad offrire una presenza qualificata 
e stimolante ai pazienti, anche attraverso una stretta collaborazione con la struttura, al fine di 
rendere possibile una effettiva umanizzazione della loro permanenza nella struttura stessa. 
 

Per il futuro ci si propone di offrire un servizio sempre più qualificato e competente, 
soprattutto ricco di umanità e capace di cogliere le nuove difficoltà, facendo anche attenzione 
alle necessità dei volontari e alla loro formazione, per garantire la continuità nel servizio. 

                         
 
 
 
 
 
3) CASA ALBERGO PER ANZIANI “C. GERUNDINI” 
 

I volontari che prestano servizio nella Casa Albergo sono 14 ed effettuano un accesso 
al giorno di 2 ore, dal lunedì al venerdi nonché 1 ora al sabato, per complessive 25 ore 
settimanali. Il servizio viene svolto di pomeriggio, al fine di offrire agli anziani il conforto di una 
relazione amorevole, con attività di svago e animazione. Molto spesso vengono organizzate 
feste di compleanno e periodiche feste pomeridiane con musica dal vivo e ballo.  

Buoni e frequenti sono i rapporti con i responsabili della struttura. 
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Obiettivi 
Offrire agli ospiti della struttura residenziale una relazione umana, spontanea, gratuita 

e continuativa, garantendo loro presenza, sostegno e momenti di svago nella  quotidianità.  
 Collaborare con il personale della residenza e per il futuro favorire la progettazione a 
fronte di  eventuali e specifiche richieste da parte dello stesso. 
 

Sintesi dei dati 
 

Numero volontari 9 donne e 5 uomini 

Numero accessi settimanali 6 

Numero ore settimanali 25 

Totale ore annue prestate da tutti i volontari 1.500 

Media ore mensile 130 

Ore presenza mensile per volontario 8 

Numero medio assistiti 22 

 
Sono state inoltre effettuate numerose uscite con il pulmino, raggiungendo alcune interessanti 
località della Regione, che hanno fornito momenti di vivo interesse e svago agli ospiti della 
struttura. 
 
 

   
 
 
4) ISTITUTO L. VISINTINI 

 
I volontari che prestano servizio presso l’Istituto Visintini sono 1 uomo e 4 donne ed 

effettuano un accesso al giorno di 2 ore, dal lunedì al venerdi, per complessive 10 ore 
settimanali. Il servizio viene svolto prevalentemente di pomeriggio, al fine di offrire agli ospiti il 
conforto di una relazione amorevole, con attività di svago e animazione.  

Buoni e frequenti sono i rapporti con i responsabili della struttura. 
 
Obiettivi 

Offrire agli ospiti della struttura una relazione umana, spontanea, gratuita e 
continuativa, garantendo loro presenza, sostegno e momenti di svago nella quotidianità.  
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 Collaborare con il personale della struttura e per il futuro favorire la progettazione a 
fronte di  eventuali e specifiche richieste d’aiuto da parte dello stesso.  
 

Sintesi dei dati 
 

Numero volontari 4 donne e 1 uomo 

Numero accessi settimanali 5 

Numero ore settimanali 10 

Totale ore annue prestate da tutti i volontari 520 

Media ore mensile 45 

Ore presenza mensile per volontario 9 

Numero medio assistiti 25 

 
 
 

 
 
 
 
 
5) DOMICILIO   

 
Il  gruppo del Domicilio è composto da 16 volontari che, su segnalazione dei Servizi  

Sociali del  Comune di Falconara M., dell’Asur n.7 e di privati, si  recano presso le abitazioni 
di persone e/o famiglie in difficoltà. Nonostante il calcolo delle ore di attività sia alquanto 
approssimato, si può affermare che le ore prestate nel 2013 si aggirano complessivamente 
intorno alle n. 2.285. 

Il compito del volontario è quello di offrire  una relazione di sostegno, essenzialmente 
per combattere la solitudine e la depressione, assolvere  piccole incombenze, riuscendo 
anche ad essere d’aiuto ai familiari che, approfittando della presenza del volontario, possono 



19  

 

avere qualche momento per sé sapendo di non lasciare solo il proprio caro. Il più delle volte  
quello di cui si ha realmente bisogno è  la presenza di una persona  disposta ad ascoltare, 
con la quale semplicemente poter parlare, ricordare il passato, dialogare sugli eventi presenti, 
ricevere affetto e attenzione.  
 
Obiettivi 

Si vuole continuare ad offrire sollievo alle persone sole e svantaggiate sul piano 
relazionale e ambientale sostenendo contemporaneamente le famiglie, sempre collaborando 
con le Assistenti Sociali, per dare  un valido supporto in situazioni difficili ed economicamente 
critiche. 
 

Sintesi dei dati 
 

Numero volontari 13 donne e 3 uomini 

Numero accessi settimanali 20 

Numero ore settimanali 40 

Totale ore annue prestate da tutti i volontari 2.285 

Media ore mensile 160 

Ore presenza mensile per volontario 8 

Numero medio assistiti 25 

 

 
 
 
 
 
PROGETTO SCUOLA E SCUOLA IN ROSA 
 
     Da alcuni anni l’AVULSS di Falconara, in collaborazione con il Comune, ha dato vita ad un  
gruppo denominato “Insieme dopo la scuola “per bambini dalla 1^ alla 5^ elementare. 
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Obiettivi 
      Il progetto si prefigge di sostenere i bambini in particolari situazioni di svantaggio 
personale e/o familiare, mediante attività ludiche di intrattenimento extrascolastico nonché di 
aiuto nello svolgimento di compiti a casa. Il progetto ha pressoché la medesima durata di 
apertura delle scuole, ad iniziare dal mese di ottobre. Gli alunni assistiti sono generalmente 
segnalati dalle scuole del territorio e dagli Assistenti Sociali del Comune. 
 Per coloro che hanno difficoltà a raggiungere la sede di svolgimento dell’attività, un 
volontario dell’Associazione provvede al trasporto mediante utilizzazione del pulmino di 
nostra proprietà. 

 
Sintesi dei dati 

 

Numero volontari 17 donne e 2 uomini 

Numero accessi settimanali 2 

Numero ore settimanali 4 

Totale ore annue prestate da tutti i volontari 1.324 

Media ore mensile 147 

Ore presenza mensile per volontario  Da 4 a 8 

Alunni  25 

 

         
 

                         



21  
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Inoltre, si è dato recentemente avvio ad un corso di alfabetizzazione per donne straniere, 
rivelatosi sin dall’inizio molto utile e gradito. 
Obiettivi 
  
Il progetto si prefigge di aiutare le donne straniere (riservato quindi alle sole donne) a 
familiarizzare con la lingua italiana, con gli usi e i costumi del Paese e a favorire una migliore 
integrazione con le Istituzioni, soprattutto scolastiche, al fine di meglio comprendere 
l’ambiente e il tessuto sociale in cui vivono i propri figli. 
 

Sintesi dei dati 
 

Numero volontari 6 donne  

Numero accessi settimanali 2 

Numero ore settimanali 4 

Totale ore annue prestate da tutti i volontari 134 

Media ore mensile 13 

Ore presenza mensile per volontario  8 

Iscritte 26 
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Obiettivi dell’Associazione 
I grandi cambiamenti in atto nel mondo della sanità, dell’assistenza, dei servizi sociali e della 
società in genere richiedono ai volontari un tipo di qualificazione sempre più accentuata ma 
soprattutto attenta alle trasformazioni in atto. Per cui la gratuità, che è il cardine del nostro 
volontariato, dovrà coniugarsi sempre più alla qualità del servizio mentre la testimonianza del 
nostro operato dovrà rimanere il segno  di una solidarietà condivisa e difficilmente proponibile 
dallo stato sociale. 
Obiettivo dell’AVULSS è quello di creare le condizioni per una società più solidale in cui il 
povero, il sofferente, l’emarginato possano trovare sempre qualcuno pronto ad aiutare, 
ascoltare e condividere con loro le difficoltà e le sofferenze della vita. 
Sarà necessario anche ripensare a tutti i volontari che hanno lasciato il servizio per motivi di 
lavoro o  per nuovi impegni familiari, ma anche a tutti quelli che non si sentono più inseriti 
nell’Associazione o nel gruppo. Tutti andranno sollecitati e ascoltati, i primi perché non 
perdano i contatti con l’Associazione e i secondi perché si sentano  egualmente accolti e 
valorizzati. 
Il nostro impegno per il futuro sarà anche quello di rimotivare con continuità e costanza le 
ragioni del nostro volontariato per dare un nuovo impulso ai valori in cui crediamo : la gratuità, 
la disponibilità, la qualità del servizio, l’amore e il rispetto per chi soffre. 
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Oltre i servizi………. 
 
L’Associazione AVULSS di Falconara M. organizza ogni due anni un Corso base della 
durata di due mesi con due incontri settimanali aperti a tutti che, oltre a preparare i futuri 
volontari,  si prefigge lo scopo di essere uno strumento importante per la diffusione della 
cultura del volontariato e per la sensibilizzazione dei cittadini  rispetto ai molteplici bisogni in 
campo socio-sanitario. 
L’obiettivo del volontario AVULSS, ben illustrato durante il corso base, è quello di essere una 
presenza  attenta e sollecita che genera speranza in chi soffre. Il volontario non  sostituisce 
nessuno, non fa concorrenza a nessuno, ma va a condividere la sofferenza con chi è in 
difficoltà. 
La possibilità di offrire un servizio gratuito, organizzato, efficiente ed efficace per quanto 
possibile senza dimenticare  i propri limiti, dove la cosa più importante è quella di far crescere 
quello spirito dì solidarietà che si dovrebbe radicare nella società  e in ogni manifestazione 
della vita umana, non è certamente cosa da poco. Il corso base assolve anche a questa 
importante funzione e inoltre sin dall’inizio vuole preparare il futuro volontario ad una vita di 
gruppo, dove la capacità di operare insieme sia una necessità e una forza. E’ nello stare 
insieme, nelle riunioni, nello scambio di esperienze,  senza dimenticare la forza che deriva 
dalle diversità e dall’unicità di ogni  volontario, che si consolida sempre più lo spirito di 
appartenenza all'Associazione, necessario  per creare  un sentire condiviso e fatto proprio 
nella profondità del cuore. 
Ecco allora le tante occasioni che ci permettono di stare insieme, come la gita a Corinaldo, la 
cena per gli auguri di Natale, la partecipazione esaltante all’eccellente  Convegno Zonale a 
Loreto ad ottobre, gli incontri con i Responsabili Zonali : tutte occasioni in cui a momenti di 
impegno, di formazione e di preghiera si alternano gli auguri, i saluti e tanta convivialità.  
La vita di gruppo sicuramente  è di sostegno al volontario; infatti è nel gruppo che è possibile  
trovare conforto, aiuto e spazio per  idee e pensieri,  ed è sempre lì che si rafforzano impegno 
e disponibilità, si stilano programmi  ed esaminano  proposte ritrovando le fonti e le 
motivazioni del proprio servizio. 
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LA  RELAZIONE  ECONOMICA 
 

 

Associazione  A.V.U.L.S.S.  di Falconara Marittima (Ancona) 
 RENDICONTO ANNO 2013 (dal 01-01-2013 al 31-12-2013) 
 

   

 

Importi 
Entrata 

Importi 
Uscita 

ENTRATE 
  Agenzia Entrate (5 x mille anno 2011)         2.807,60  

 Da Comuni/Enti/Banche         1.200,00  
 Da ASUR x ass/za domiciliare                  -    
 Da privati         1.376,00  
 Entrate da manifestazioni occasionali (bancarelle)         4.065,00  
 Quote Soci e sostenitori         1.531,00  
 Progetto scuola (contributi da Comuni)                  -    
 Progetto pulmino            447,00  
 Varie         1.314,40  
 

   

   

   USCITE 
  Spese telefoniche 
 

       366,00  

Spese bancarie 
 

         69,23  

Spese postali 
 

       135,00  

Rimb.spese telefoniche forfettarie ai coordinatori 
 

       300,00  

Relatori, psicologi, animatori 
  Cancelleria 
 

       210,74  

Attrezzature e macchine per ufficio+segreteria 
 

       144,35  

Quote associative a Federaz. AVULSS Brezzo 
 

    3.456,00  

Progetto scuola 
 

       474,45  

Gestione pulmino 
 

    2.422,33  

Varie 
 

    3.297,02  

   Totale Entrate anno 2013       12.741,00  
 Totale Uscite anno 2013 

 
  10.875,12  

   

   RIEPILOGO MOVIMENTI 2013 (da P.N.) 
  Saldo ccb al 31/12/2013 8.552,34  

 Saldo ccp al 31/12/2013 140,74  
 Saldo cassa tesoriere al 31/12/2013 575,88  
 Saldo liquidità finale al 31/12/2013        9.268,96  
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